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di esaminare se tutti i relatori possano presto 
presentare le loro relazioni. 

Non e ora compito mio di entrare in questo 
esame. Mi basta dichiarare che do lòde alla 
Giunta del bilancio pel modo, col quale fin qui ha 
affrettato i suoi lavori, ma esprimo il desiderio 
che li completi quanto prima tutti. Aggiungo 
che i bilanci hanno un carattere, se non di ur-
genza, di sollecitudine maggiore degli altri di-
segni di legge. 

Perchè noi non possiamo tenere i bilanci senza 
discuterli mentre gli altri disegni di legge pos-
sono benissimo non essere per ora esaminati. 

Del resto le mie sollecitazioni la rivolgo tanto 
all'onorevole Cadolini quanto agli altri relatori 
nell' interesse dei lavori della Camera. 

Cadoirni. Appunto perchè si tratta dei lavori 
della Camera, per questo dico che anche i relatori 
degli altri disegni di legge potrebbero essere 
eccitati a presentare le relazioni; 

Presidente. Io desidero che le sue parole siano 
di eccitamento a tutti i relatori, ma ripeto che, 
rivolgendomi alla Giunta generale, non intendeva 
di rivolgere rimprovero ad alcuno. 

Cadolini. Perfettamente. 

Comunicazione d'interrogazioni. 

Presidente. Coiruinico alla Camera due domande 
di interrogazione. Una dell'onorevole Marin al 
ministro di grazia e giustizia, così concepita: 

u II sottoscritto chiede di interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia se e quali 
provvedimenti egli trovi di prendere di fronte 
alla interpretazione data all'articolo 21 della legge 
14 luglio 1887, ri. 4702 dall'amministrazione fi-
nanziaria, secondo la quale il detto articolo sarebbe 
applicabile alla legge di pari data commutativa 
delle decime. „ 

L'altra dell'onorevole Falconi al ministro dei 
lavori pubblici, del tenore seguente: 

" Il sottoscritto chiede interrogare il ministro 
dei lavori pubblici sulle cause della sospensione 
della costruzione del primo tratto della strada 
provinciale di serie n. 14 della legge 30 mag-
gio 1875; nelle vicinanze d'Isernia non che sulle 
ragioni di indugio a provvedere sui reclami di 
quella cittadinanza. „ 

Prego gli onorevoli ministri presenti di voler 
comunicare queste due domande d'interrogazione 
l'una e d'interpellanza l'altra dirette l'una al^ 
l'onorevole ministro guardasigilli e l'altra al-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

Giolitti, ministro del tesoro. Non mancheremo 
di comunicare ai ministri ai quali sono dirette 
queste due domande d'interrogazione l'una e di 
interpellanza l'altra. 

Presidente. Domani alle 11 sono convocati tutti 
gli Uffici. 

La seduta termina alle 5.30. 

Ordim del giorno della tornata di domani. 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze per l'esercizio finanziario 1889-90. 
(34) 

2. Proroga del trattato di commercio e di na-
vigazione italo-nicaraguese. (8i) 

3. Leva di mare sui nati del 1869. ^f^S) 
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Capo dell'ufficio di revisione. 
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